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WASHINGTON Morti due volte. La prima quan-

do dopo 36 ore di ricerche senza frutto in galle-

rie invase dai gas, la speranza sembrava svani-

ta. La seconda quando, dopo 3 ore di gioia illu-

soria,è arrivato il verdetto: tuttimorti tranneuno

i 13 dispersi da lunedì mattina quando un’esplo-

sione aveva scosso la miniera di carbone, nella

West Virginia. Per le famiglie è stata una doccia

fredda tragica. Nella notte di martedì qualcuno

ha lanciato l’urlo liberatorio: tutti vivi. Si grida al

miracolo, anche il governatore dello Stato, e le

campane suonano a festa. Ma c’era stato un er-

rore di comunicazione. Tre ore dopo il respon-

sabile della compagnia mineraria racconta final-

mente la verità: tutti morti, tranne uno. Arrivano

dolore e rabbia. C’è chi si avventa contro il re-

sponsabile della società e contro le autorità. Al-

cuni familiaridenunceranno lacompagnia.

ISRAELE TRATTIENE IL FIATO e prega

per la salute del suo primo ministro. Per la se-

conda volta in due settimane, Ariel Sharon è

stato colpito, ieri sera, da un ictus cerebrale.

La notizia si propaga

in un attimo: Tv e ra-

dio interrompono le

normali programma-

zioni per dare l’annuncio che scuote
il Paese: “Arik” sta male. Molto ma-
le. A bordo di un’ambulanza Sharon
giunge all'ospedale Hadassah di Ge-
rusalemme. Il premier è accompa-
gnato dai figli Omri e Ghilad, e dalla
sposa del secondo Inbal. «Il primo
ministro è pienamente cosciente»,
afferma una fonte ospedaliera. Ma
Israele trema. I sintomi accusati dal-
l’anziano statista - a quanto riferisce
la radio di stato israeliana - assomi-
gliano molto a quelli per i quali fu ri-
coverato il 18 dicembre scorso, con
un lieve ictus cerebrale. Il malore,
manifestatosi con forti dolori al pet-
to, ha colto Sharon nella sua tenuta

agricola nel Negev. La zona attorno
all’ospedale Hadassah è immediata-
mente isolata da un impenetrabile
cordone di sicurezza. «Le condizio-
ni del primo ministro sono staziona-
rie», afferma una fonte vicina alla fa-
miglia Sharon. Alle 23:12 locali (le
22:12 in Italia) il professor Biren-
baum, portavoce dell’ospedale Ha-
dassah, comunica in diretta tv che
Sharon è sottoposto «a diversi esami
di valutazione». Dai primi accerta-
menti, conferma il medico, «si evin-
ce che il primo ministro è stato colpi-
to da un lieve attacco cerebrale». Al
capezzale del premier giungono i
suoi più stretti collaboratori. C’è chi
non trattiene le lacrime. Per pochi se-
condo riusciamo a raggiungere tele-
fonicamente Ranaan Gissin, consi-
gliere e amico personale di Sharon.
La sua voce tradisce la tensione di
questi momenti drammatici: «Arik è
presente a se stesso, e ciò fa ben spe-
rare», ci dice Gissin.

Questa mattina il settantottenne pre-
mier israeliano doveva essere sotto-
posto a un lieve intervento al cuore
per la chiusura di un foro rilevato dai
medi in un atrio. «Stiamo valutando
se anticipare l’intervento», dichiara
in nottata il professor Birenbaum.
Ore 23:30 locali. Si decide di accele-
rare i tempi dell’intervento. Ariel
Sharon è sottoposto ad anestesia. I
poteri vengono trasferiti temporane-
amente al vice premier Ehud Ol-
mert. Secondo i medici “Arik” ha av-
vertito un ictus cerebrale «significa-
tivo». I cordoni dei servizi di sicurez-
za fanno fatica a trattenere la folla di
cronisti, reporter e cineoperatori che
stringono d’assedio l’ospedale Ha-
dassah. Le notizie incoraggianti del-
la prima ora vengono contraddette
col passare del tempo. Sharon sta
male. Forse è in fin di vita. I poteri
temporanei di Olmert vengono pro-
rogati per almeno 100 giorni. È il se-
gno che la situazione sta precipitan-
do. La prima diagnosi medica uffi-
ciale sulle condizioni di Sharon vie-
ne data dal professor Shmuel Mor
Yossef. «La primadiagnosi - dice - è
che sia avvenuto un ictus significati-
vo. Il primo ministro - aggiunge - è
stato sottoposto ad anestesia e colle-
gato ad apparecchi di respirazione.
Sharon si trova adesso nel reparto di
risonanza magnetica per valutare
con maggiore precisione la entità

dell’evento e la sua ampiezza».
Ore 23:47: Ariel Sharon è condotto
in sala operatoria. I medici che stan-
no intervenendo devono affrontare
una emorragia cerebrale. Il mondo
segue con apprensione l’ultima
“battaglia” di Ariel Sharon. La Casa
Bianca, dichiara il portavoce Scott
McClellan, è in costante contatto
con le autorità di Gerusalemme, e il
premier israeliano «è al centro dei
nostri pensieri e delle nostre preghie-
re». È stato il consigliere per la Sicu-
rezza Nazionale Stephen Hadley ad
informare il presidente Bush. Il rab-
binato di Israele lancia un appello al
popoloebraico affinché sipreghi per
la vita del premier. Centinaia di per-
sone si radunano nella spianata anti-
stante il Muro del Pianto per una ve-
glia di preghiera. «Stiamo cercando
di bloccare una emorragia massic-
cia», comunica uno dei direttori del-
l’ospedale Hadassah, il professor
Shapira. «Le condizioni del premier
sono stabili», prova a rassicurare il
suo fido consigliere, Ranaan Gissin.
Ma i suoi occhi velati dalle lacrime
raccontano di un’altra, drammatica,
verità. «Solo un miracolo può salva-
re Arik», si lascia andare, piangendo
suo figlio Omri. Israele assiste atto-
nito all’ultima battaglia del suo gene-
rale sperando nel miracolo, ma ap-
prestandosi a tributargli l’estremo sa-
luto.

MORTI IN MINIERA Il lutto dopo l’annuncio: tutti vivi

■ di Bruno Marolo / Washington

IPERSONAGGICOINVOLTI

Jack Abramoff Tom Delay Mohammed Atta

C’È UNA BOMBA NEL

PALAZZO. Jack Abra-

moff, re dei lobbisti, amico

degli amici di George Bush,

si è dichiarato colpevole di

corruzione. Incambio diuna

pena mite ha promesso di testi-
moniare contro i politici che
hanno intascato tangenti. Depu-
tati e senatori del partito di go-
verno tremano, e qualche im-
portante personalità dell'oppo-
sizione ha motivo di preoccu-
parsi. La rete di Abramoff si
estendeva dalle riserve indiane
alle aule del congresso di
Washington, dai diretti collabo-
ratori del presidente Bush ai no-
tabili dell'Africa nera, dalle ca-
se da gioco galleggianti nel gol-
fo del Messico alle cosche ma-
fiose di New York. La storia
dei suoi intrighi è un libro gial-
lo e in ogni pagina c'è un colpo
di scena: l'assassinio di uno
speculatore che sapeva troppo,

un fiume sotterraneo di dollari
tra l'alta finanza americana e i
paradisi fiscali nei Caraibi, una
misteriosa comparsa di
Mohammed Atta, il terrorista
dell'11 settembre.
Il verbale della confessione di
Abramoff cita qualche esem-
pio dei favori riservati ai politi-
ci: «Viaggi all'estero, abbona-
menti a circoli del golf, cene,
spettacoli, fondi elettorali, ap-
poggi per ottenere incarichi di
governo, posti di lavoro per le
mogli». Il presidente Bush ha
affermato che devolverà in be-
neficenza seimila dollari rice-
vuti da Abramoff per la campa-
gna elettorale. Nell'occhio del
ciclone vi sono Tom DeLay,
l'ex capogruppo repubblicano
costretto alle dimissioni per lo
scandalo dei fondi neri nel
Texas, e una ventina di parla-
mentari tra cui il deputato re-
pubblicano Robert Ney, presi-
dente della commissione finan-
ziaria. Il senatore Byron Dor-
gan, capogruppo democratico
nella commissione d'inchiesta

su Abramoff, ha promesso di
restituire 67 mila dollari. È il
più grande scandalo dopo l'in-
chiesta sui fondi neri delle ban-
che che nel 1992 provocò le di-
missioni di 77 parlamentari.
Il dramma ha un prologo san-
guinoso. Il primo protagonista

è Kostantinos Boulis, proprie-
tario di origine greca del «Sun
Cruz Casino», una casa da gio-
co galleggiante al largo di Mia-
mi. Boulis finanzia deputati e
senatori che boicottano le pro-
poste di legge contro il gioco
d'azzardo. Il suo agente a

Washington è Jack Abramoff,
che organizza una visita al ca-
pogruppo repubblicano Tom
Delay. In segno di stima, Delay
regala a Boulis la bandiera ap-
pena ammainata dalla cupola
del Congresso. Il procuratore
dello stato della Florida però è

un tipo ostinato. Nel 1999 incri-
mina Boulis per mancata iscri-
zione nel registro navale. Il gre-
co paga una multa di milione di
dollari e vende per altri 23 mi-
lioni il casinò ad Abramoff e al
suo socio Adam Kidan. Scop-
pia una lite sul pagamento.
Boulis minaccia di rivelare im-
barazzanti retroscena ma viene
trovato con una pallottola nella
nuca. Le indagini portano all'ar-
resto per omicidio di tre mafio-
si della famiglia Gambino. An-
thony Moscatiello, principale
esecutore, è un ex dipendente
di Adam Kidan.
Abramoff è padrone del gioco.
In tutti i sensi. Un anno prima
dell'attacco dell'11 settembre
2001, Osama Bin Laden è sul-
la lista nera della Cia ma la sua
famiglia è ancora potente in
America. Un visitatore fre-
quente del «Sun Cruz Casino»
è Mohammed Atta. Gioca for-
te, ha molti soldi da spendere o
da riciclare. La casa da gioco
galleggiante prospera, grazie
alla protezione del partito di
governo e del suo capogruppo
DeLay. Jack Abramoff rappre-

senta al Congresso gli interes-
si delle tribù indiane che come
lui fanno denaro al tavolo ver-
de. Riceve 82 milioni di dolla-
ri dagli indiani e spende a pie-
ne mani per la gioia dei politi-
ci. Invita DeLay ad accompa-
gnarlo in Russia, e in una va-
canza sui campi da golf della
Scozia, costata 70mila dollari.
Intasca dal conglomerato indu-
striale e finanziario Tyco 1,7
milioni di dollari per una cam-
pagna in difesa delle aziende
che imboscano profitti all'este-
ro. Si vanta di avere convinto
Karl Rove, il consigliere politi-
co di Bush, a procurare un invi-
to alla Casa Bianca per il presi-
dente del Gabon Omar Bongo.
Bush ha ricevuto Bongo nello
studio ovale il 26 maggio
2004. Alice Fischer, direttrice
della divisione criminale del
ministero della Giustizia, pro-
mette di non avere riguardi.
«La rete di corruzione è molto
estesa - ha dichiarato - seguire-
mo la pista ovunque ci porti».
Vedremo cosa dirà il ministro
Gonzales, ex consigliere lega-
le di Bush.

Washington, confessa il re dei lobbisti e fa tremare i potenti
Abramoff patteggia una pena mite in cambio di rivelazioni. Lo scandalo tangenti coinvolge molti uomini di Bush

PIANETA

Sharon gravissimo
per emorragia cerebrale

Il premier due settimane fa fu colpito da ictus
Israele trattiene il fiato. I poteri nella mani di Olmert

◆ L’excapogruppo
repubblicanoalla Cameraè
fattoviaggiaspese diAbramoff.
Havotatocontro i tentativi di
tassare i profitti delgioco
d'azzardo.Dopo lo scandalodei
fondineri ha lasciato lacarica di
capogruppoma resta deputato.

◆ Il lobbistapiù influentedi
Washingtonha intascato82
milionidi dollari dallecase da
giocoe ne hadistribuitouna
parteai politici.Si èdichiarato
colpevoledicorruzionee ha
promessounaconfessione in
cambiodiuna penamite.

◆ Il terroristadell'11settembre
eraunclienteabitualedella casa
dagioco galleggiante di
Abramoff inFlorida,che
prosperavapergli appoggi
politici.Viè il sospetto che i
fondiper l'attentatosianostati
riciclatial tavolo verde.
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